
      

CITTÀ DI VERCELLI 

 

Disciplinare d'incarico di prestazione professionale 

per lo svolgimento dell'attività di difesa e rappresentanza dell'Ente 

avanti alla Corte Suprema di Cassazione avverso il ricorso per la cassazione 

della sentenza della Corte di Appello di Torino n. 1696/2016. 

 

TRA 

 

Il Comune di Vercelli - partita iva 00355580028 - con sede in Vercelli (VC), Piazza Municipio, n. 5, in 

persona del Segretario Generale, quale Responsabile del Servizio Affari Istituzionali e Legali, Dott. 

Fausto Pavia, autorizzato alla stipula in forza di determinazione n. 1081 del 2 maggio 2017 e di 

determinazione n. 1093 del 3 maggio 2017  

 

                                                                               E 

 

GIANNA MANFERTO, nata a Vercelli il 28 agosto 1957 – C.F. MNF GNN 57M68 L750 Y – P.I. 

01463320026 – con studio legale in Vercelli, Via Feliciano di Gattinara n. 3. 

 

                                                                  ****************** 

 

Premesso che il Comune di Vercelli con deliberazione di Giunta Comunale n. 126 del 26.04.2017 e con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 136 del 3.05.2017 decideva di autorizzare, ai sensi dell’art. 

43, comma 2, lettera a), del vigente Statuto Comunale, il Direttore del Settore Opere Pubbliche, 

Patrimonio, Smart City e Politiche Ambientali ed Energetiche, arch. Liliana Patriarca, quale 

Dirigente competente per materia, a costituirsi in giudizio avanti alla Corte Suprema di Cassazione 

avverso il ricorso per la cassazione della sentenza della Corte di Appello di Torino n. 1696/2016, 

pubblicata il 29 settembre 2016. 

 



Viste la determinazione n. 1081 del 2 maggio 2017 e la determinazione n. 1093 del 3 maggio 

2017 con le quali veniva 

aff idato l ' incarico per  lo  svolgimento  del l 'a t t ivi tà  di  rappresentanza e d ifesa  

del l'Amministrazione nella anzidetta causa all'Avv. Gianna Manferto, nata a Vercelli il 28 

agosto 1957 – C.F. MNF GNN 57M68 L750 Y – P.I. 01463320026 con studio legale in Vercelli, 

Via Feliciano di Gattinara n. 3.  

 

 

Vista la polizza assicurativa per la responsabilità professionale n. 707 A3152 stipulata presso 

Zurich Insurance Plc Agenzia di Vercelli, Via Viotti n. 6, scadenza 01.12.2017, dell’Avv. 

Gianna Manferto. 

 

 

LE PARTI COME SOPRA GENERALIZZATE E RAPPRESENTATE CONVENGONO E 

STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

 

1.  Il Comune di Vercelli (d'ora innanzi solo Comune) conferisce all'Avv. Gianna Manferto, nata a 

Vercelli il 28 agosto 1957 – C.F. MNF GNN 57M68 L750 Y – P.I. 01463320026, con studio legale 

in Vercelli, Via Feliciano di Gattinara n. 3 (d'ora innanzi solo Avvocato), che accetta con la 

firma del presente disciplinare, l'incarico di rappresentanza e difesa per tutelare gli interessi e 

le ragioni del Comune di Vercelli, sia con la predisposizione di controricorso, sia con la 

proposizione di ricorso incidentale in punto a svincolo della polizza fidejussoria, nel giudizio avanti 

alla Corte Suprema di Cassazione avverso il ricorso presentato da Officine Credendino di Michele 

Credendino e C. s.n.c., in persona del Legale Rappresentante pro tempore, Ing. Domenico 

Credendino, per la cassazione della sentenza della Corte di Appello di Torino n. 1696/2016, 

pubblicata il 29 settembre 2016. 

       

2.  L’Avvocato si impegna a predisporre tutti gli atti giudiziari necessari alla tutela del 

Comune, a presenziare alle udienze, personalmente o tramite il codifensore, a visionare gli atti e i 

documenti avversari e a compiere ogni attività necessaria per la difesa giudiziale degli 

interessi dell'Ente innanzi all'Autorità Giudiziaria adita, tenendo informato costantemente 

il Settore Opere Pubbliche, Patrimonio, Smart City e Politiche Ambientali ed Energetiche del 



Comune e provvedendo all'invio di tutti gli atti processuali compresi quelli depositati dalla 

controparte.  

 

3. Per la prestazione sopra descritta e giusto preventivo parcellare agli atti, il Comune si impegna a 

corrispondere all’Avv. Gianna Manferto l’importo di € 16.006,57 comprensivo di C.P.A. e 

I.V.A., compensi per il codifensore e procuratore domiciliatario in Roma e contributo unificato 

e ed al lordo delle ritenute, così suddiviso: 

Fase di studio della controversia € 4.725,00 – Fase introduttiva del giudizio € 3.105,00 – 

Fase decisionale € 2.430,00 – CAP 4%  € 471,96 – IVA 22%  € 2.699,61 – Rimborso 

15% ex art. 2 DM 55/14 € 1.539,00 – Versamento contributo unificato per ricorso 

incidentale € 1.036,00 

fatta salva ogni eventuale successiva integrazione di spesa necessaria in relazione all’andamento e 

all’esito della vertenza in corso, tra cui anticipazioni e spese per eventuali trasferte in Roma. La 

liquidazione finale del compenso sarà effettuata su presentazione di regolare 

parcella, previo riscontro dell'attività processuale svolta a conclusione della controversia. 

 

4. L'incarico ha natura di collaborazione autonoma e libero professionale ed è soggetto alle norme 

del codice civile e a quelle dell'ordinamento professionale forense per quanto non previsto dal 

presente disciplinare. 

 

5. In riferimento alle disposizioni di cui all’art. 5, comma 5, del D.L. n. 78/2010 convertito in Legge 

n. 122/2010 e di cui alla deliberazione n. 11 del 18/03/2016 della Sezione Autonomie della              

Corte dei Conti, l’Avvocato dichiara di non essere attualmente titolare di cariche elettive e si 

impegna a comunicare tempestivamente al Comune di Vercelli ogni variazione in ordine a quanto 

prima dichiarato. 

 

6. L’Avvocato dichiara, con la firma del presente disciplinare, che si obbliga 

all’osservanza delle disposizioni di cui al DPR 62/2013 e del Codice di comportamento integrativo 

dei dipendenti del Comune di Vercelli, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 368 in 

data 17/12/2013, che vengono rese note mediante accesso on line all’indirizzo internet: 

www.comune.vercelli.it –Sezione Amministrazione Trasparente; 

 

7. L’Avvocato dichiara inoltre, con la firma del presente disciplinare, che non 

ricorrono, secondo le norme di legge e dell'ordinamento deontologico professionale forense, 



situazioni di conflitto di interessi o di incompatibilità con l'incarico accettato. L’Avvocato si 

impegna, qualora dette situazioni dovessero insorgere nel corso dell'incarico, a comunicarle 

tempestivamente al Comune. 

 

8. La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione delle condizioni e 

delle modalità di espletamento dell'incarico in esso contenute ed ha valore di comunicazione 

all’ Avvocato, se già non verificatasi in termini differenti, del conferimento dell'incarico. 

 

9. Il Comune, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03 e s.m.i., informa l’Avvocato, che con la firma del 

disciplinare presta il proprio consenso, che tratterà i dati personali conferiti nei limiti 

necessari a perseguire le finalità dell'incarico, con modalità e strumenti idonei a garantire la 

sicurezza e la riservatezza dei richiedenti e che i dati stessi potranno essere comunicati o portati a 

conoscenza di responsabili o incaricati o di dipendenti coinvolti a vario titolo con l'incarico 

professionale affidato. 

 

10. L’Avvocato è, altresì, informato che il presente disciplinare sarà pubblicato sul sito istituzionale 

del Comune di Vercelli, al fine di adempiere a quanto disposto dall’art. 15 del D, Lgs. 14.3.2013, 

n.33 e poter provvedere alla liquidazione dei compensi dovuti. 

 

11. La presente scri t tura privata sarà registrata solo in caso d'uso, ai  sensi  e per 

gli effetti dell'art. 2, tariffa parte seconda, allegata al D.P.R. n. 131/86. L’Avvocato assume ogni 

eventuale spesa conseguente alla stipula del presente disciplinare. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

Vercelli, 5 maggio 2017                           

 

 

 

 

            L’ incaricato                                                                                      L’Amministrazione 

        F.to digitalmente                                                                                      F.to digitalmente 

 


